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Care colleghe e cari colleghi,

Sono stati due i punti affrontati in Senato che hanno una qualche concreta ricaduta 

sulla nostra vita professionale e lavorativa.

1) Al 4.5 dell’O.d.g. si discuteva della istituzione della “Rome Tor Vergata world University 

TVWU. In Commissione  Affari  Statutari  e  Normativi  si  era  svolta  una lunga e  proficua 

discussione  che  ha  coinvolto  tutti  i  presenti.  Già  in  quella  sede  mi  ero  astenuto, 

richiamandomi  alle  diffuse  perplessità  con  le  quali  il  progetto  veniva  accolto,  pur 

riconoscendo  il  merito  al  faticoso  e  lodevole  lavoro  svolto  sia  dai  colleghi  degli  Uffici 

amministrativi sia dai docenti giuristi coinvolti nella stesura del testo dello Statuto.

Quel che si intuisce, da una prima, veloce lettura, è che a tale struttura, che dovrebbe essere 

gestita economicamente e amministrativamente dall’Ateneo, si affiancherebbe una struttura 

di  supporto  cui  sarebbero  devolute  funzioni  di  Coordinamento  e  controllo.  Funzioni  che 

dovrebbero invece essere internamente gestite da un competente ufficio interno alla nostra 

Università. Sulla base di queste ed altre considerazioni sul progetto, molti vi scorgono un 

surrettizio anticipo dei principi che guidano la Legge Gelmini; in particolare nella figura del 

Coordinatore, che, nominato per tre anni dal Rettore, è previsto debba essere un soggetto 

esterno  all’Università.  Ci  chiediamo  allora  perché  tale  struttura  di  supporto,  gestita 

economicamente dall’Ufficio di ragioneria centrale, debba risponde del suo operato ad un 

Coordinatore  esterno.  A  tale  quesito  si  ha  veramente  difficoltà  a  rispondere  in  termini 

completamente esaustivi.

Si è poi in molte occasioni accennato alle tasse di iscrizione, tanto elevate da far pensare che 

questa opportunità di alta formazione sia pregiudizialmente preclusa ai meno abbienti.

Preso atto di quanto qui esposto, considerata anche la difficoltà con la quale il progetto è 

stato approvato presso il Dipartimento di Fisica del nostro Ateneo, e in considerazione di 

molti altri giudizi negativi fin qui emersi, ho votato no per dare visibilità anche in Senato di 

questa diffusa contrarietà alla istituzione della TVWU.

2) A mio giudizio il risultato – per noi più importante – ottenuto nel corso di questa seduta è 

maturato  in  seguito  ad  una  mozione  (Vedi  allegato)  che  abbiamo  presentato  in  veste  di 

rappresentanti  del  personale  tecnico-amministrativo.  Mozione  accolta  con  un  testo 

introduttivo  redatto  seduta  stante  dal  professor  D’Atena,  al  quale  va  il  nostro  sentito 

ringraziamento per la sapiente mediazione che è riuscito a formulare al fine di superare gli 

ostacoli  di  carattere  normativo  che  avrebbero  impedito  alla  stessa  di  essere  inoltrata  al 

Consiglio d’Amministrazione.

La mozione, in sintesi, chiede che le risorse disponibili previste per pagare le indennità di 

carica dei docenti (Direttori di Dipartimento, Centri, Presidenti di Corsi di Laurea, Presidi, 



Consiglieri  di  Amministrazione)  siano  trasferite  sul  nostro  fondo  per  il  trattamento 

accessorio. In considerazione del fatto che la cifra ammonta a circa 600 mila Euro annui, 

abbiamo pensato che qualora la richiesta venga accolta si reperirebbero i fondi necessari per 

la copertura economica delle progressioni economiche in corso. 

Tale  soluzione,  aldilà  di  una  meritoria  ed  equa  ridistribuzione  delle  risorse,  verrebbe  ad 

assumere una significativa valenza simbolica: nella sua naturale nobiltà di gesto che avvicina 

chi dispone di maggiori opportunità a chi per avere poco è costretto a lottare,  diverrebbe 

quindi  prezioso gesto  di  riconoscimento  e  riavvicinamento  all’interno  della  comunità  dei 

lavoratori d’Ateneo. Gesto con cui aprire una nuova stagione di giustizia sociale e con cui 

gettare le basi per favorire un clima di collaborazione indispensabile alla realizzazione degli 

obiettivi comuni che l’Ateneo si è prefisso.
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